‘annito ed 1 preliminar) propofti dalle Potenze
diCr.marittime come mediatrici . Alcuani dicono,
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che la Franzia vedendo una certa affectata
fuperioritd in queftt mediatori, abbia credu-
to a lei poco decorofo dipmdeme totalmen-
. te: altri vogliona che {copertoﬁ in que{h un
certo ftudio di vantaggiar i loro-proprj in-
terefli, non trovafle interamente il proprio
conto. Vi fono di quelli ch’ entrano pit
addentro, e confiderano la Franzia mal con-
-tenta de’fuoi Confederati medefimi; che' in-
vece di penfare alla caufa comune', non di-
riggevano le azioni loro. che al ‘proprio in:
terefle. Dicono, che fopra tutto fi lagnafle
della $pagna , la quale nel principio della
guerra invece di ajutaré le armi comuni ,
penso di fare acquifti particolari ne’ Regni
di Sicilia 5 che quando poi {i tratto di con.
quiftar le Provincie, che per la fuppofta di.
vifione a lei doveano afpettare com’¢ra quel-
12 del Mantovano, fiafi facilmente unita co-
gli aleri; che non contenta di quanto tocca-
to le era,negaffe anchedi riconofeere il Re
di Sardegna per Padrone del Milauefe , come fe
anche a quella Provincia afpirafle per qual-
che altro deglInfanti figliuoli della Regina.
Alcuni finalmente riflettono ; che la’ Franzia
entro in quefta guerra con protefte di difin-
tereflatezza , e che tante fpefe e tanto fangue
fparfo per gli Alleati meritava bene qualche
gicompenfa, oltrala necefita di dare qualche
xifarcimento onercvole al Re Staniflao, pes
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